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. AL . REGIO CONSIGLIERE

' DEGNISSIMO CAPORUOTA "
S§# D.BASILIO PALMIERI-

Olu e i . yilevanti motivi ’
non efclufo quello dellz gratitudine , mié
han determinato , o Signore , a dedicar-
vi quefta mia operiscivola.” Un Libricino -
sfornito & ogni eleganza era facile @
cader nel difprezzo & ognumo , ancorche’
la novita del-foggetto foffe per fedurre
¢ univerfale curiofitd . Con ,obtimo proye-

A 2 vedi-
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vedimento mi fon dunque " avvifato rene
derlo adorno - del voftra rifpittabil no-
me, accid acquifti metito, omd’ effere di
‘buon grads accolto . Perche tal fiie fi
adempta ¢ d uopo, che il voftro bell'
animd di dottring , & umasitd y e d av-
venenza ricolmo non isdzgu accetrare
fffanna produzione- y la " quale. Gonar. fi
ce tra quelle

Picciole offerte si ; ma perd tali,

Che fe con puro affetto il cor -
le dona,

Anche il Ciel non le fdegna.

I voftri meriti , e le pregiofe qualitd ’
- che vi han refo I ornamanto , ¢ ’l de-
coro della Patria , del Foro , della Ma-
giftratara , fon da tanto , che non gbpi-
fognano di qualche precario .clogifta .
Tanto & cid vero , che ,qualora vi com-
piacerete riputar il mio libro degno del-
- ba voftra approvagione , tanto bafta per-
che merifi ua dritto alla riconofzenza

de’. Sav; s € perche dicafi , non effer io
guell’
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quell Omerico Te fize, che fenza fine
gracchiava . Vi prego quanto piit arden-

~ temente ¢ devotamesty (6 e poflo condow

nare la (carfied de’ miei talenti s€ gra-

dire quel viyo impegno , che ho & im- ‘
Ppiegarli , quali che gff;, Sfieno ; mentre: con -

vero . ed inalterabil~rifperro yi Jo rives
renza -

Di V. S. Illuftriffima. .
Di Cafa li 16 Dicembre 1794,

- Unmilifs. devoriff. ed obbligatifs, feryo
Michele Arcangelo d'Quofrio .
A
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Lettera ad un amico.in Provincia ; in cut
parlafi del Telegrafo, offia quadrantc
filofofica per ifcrivere 5 e co-
municar le parole da '
lontano Q.

. e

N dovere & amicizia , e di gratis

" tudine mi detta a foddisfare alla
voftra curiofitd ,rapporto a quel Tele-
grafo , offia Buffola fi impatica filofofica,
di cui moftrate voler contezza. Ho
procutato ripefcarne il piu diligente-
mente che abbia mai potuto- una de-
ferizione inequivoca . Ve la_comunico,
e vi prevengo , che la virnd di una
tal machina tutta attribuir fi dee afla
magnete , onde vien compofta . Ho fti-
mato dunque pregio d’ opera il favel-
lare al quanto de’ rilevati pregi di
quefta pietra, onde non crediate efler
‘cofa fuperfhzxofa , od efimera .
' : A 4. E'la



s 8 )

E la calam)xga , come moltobben
fapete , una .‘pietra - ferruginofa” ,- .ctis
contiene in realxé del ferro , del fale,
- dell’ olio., ne’ quali’ 'principj piuttofto
par  che ofpm la, virtd magnetica ,
che nella- foftanza petrofa Fu- .nota
all’ antichita . Talete opinava, che que-
fta pietra fofle-in un certo modo ani-
mata . Sofocle chiamolla Avitanids | Pia.
tone nel fuo Timeo I appgllo Heaniia-
Mde: pietra d’ Eraclea., che € il nome
“ufitato appreﬁ'o tutti 1 Greci , come
Ieggeﬁ in Teofrafto , Temipia, ed al-

Ariftotele chiamolla ndor pietra
per ‘eccellenza . A Latini pafso .il folo
. nome di Magnete dipendente.da due
Citta  chiamate Magneme » I’ una del-
le quali era appteflo Menandro, P
altra ful. Monte ~ Sipilo , appartenente
alla Lidia , chiamata alirimente Era-
clea, fecondo il riferir & Elio Dioni-
fio . Qucﬁo Monte come fecondo di
metalli , precipuamente di ferro, & pre-
fumibile , che abbondafle pure di ca-

lamlta - \

Dagli .
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Dagli autori, de’ baffi tempi fy det<s
tn lapis indicus , ful’ avvifo , che gl
Indiani. ﬁan foﬂ‘ero i pmm a cono-"
tcerla . ‘

Mvegnacché gli anuchi non’ igno-
raffero la calamita , nondimeno non
conobbero in effa altra proprietd ,
men- che quella d&i trarre il ferro .
Sembra che Platone , Filone, Plinio,
Nemefio , ed -alri vi ravvifaflero al-
tresl qualche .idea rapporeo alla fua-
virtd- comunicativa . Lucrezio accenna.

in quefti verfi la propagazione della:' B

um‘a magnenca

Emllarc etiam [amhmaa ferrca .
vidi y .
Et ramema fimul fem ffsnre intus .
- ahenis
Ia. fcaphiis hic magne: cum ﬁ:bd;- )
tiss eﬂét e

La vmd detla calamxta dxremva al. po- .
lo diede' origine ‘alla grande fcoverta
della. buffola , attribuita all’ Amalfita- :
' A 5 no
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no Gio: .o Flavio Gioja , che viffe

el X(II. fecolo.. [ Franceﬁ pretendos:
'na, che i loro piloti anche. da tem-.
po antico ufavano d’'un ago ftropic~.
ciato alla calamita , che chiamavaho
Marianette . GF Inglefi difputano an--
ch’ efli fulla gloria della invenzione ,.
producendo .in.argamento  I'etimologia :
della parola Buxel , che nell’ Anglo.
idioma vpol dire. fcatoletta . Ontima-.
mente :avvertono gli Enciclopedifti do: :
verfi della fopraccitata fcoverta' quel”
medefimo .aflegire, che fi € detto fulla'®-
invenzione del Mulino ., delf Orolo-+
gio, della Stampa ; ch’ & quanto di-
re’, che ¢iaf¢una nazione vi ha prefa
_parte a perfezionarla . Comecche cid
fia incontraﬁahile_ , € nondimeno in-
dubitato , che niuno prima di Gioja
fapeﬂ'e ,» che- la calamita fofpefa:, o
navigante full’acqua tendeffe -a.dirig-
gerfi al Nord . I teftimonj pit genui.
ni che rendon giwftizia al noftro Amal- ’
fitano , fono il Bioade , I’ Ortelio ,

ed il Panormitano , che Icnﬂ'e cosi . .
. Pri«
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v Prima -dedit nobis u}:(m  Muagnédls - A-
malphis . 11 Chircher ' parla pure ‘ih’
queftoe modo . Quicquid -fir , gruviores’
authores Italo cuidam Amalphitano Jo«

hanni ija s vel ‘ut -quidam: volunt - .
Gira -inventionem qdj&rz‘bum » qulbu: ef )
jéu:br e, .- ‘

- Cel_ tratto- del - tempo’ fu fcoverta
eziandio R deelinaziene dell dgo ima-
gnetico, offervandofi che non fi di--
"‘i petﬁmmeme al'Poly 4 'iha che ~
na all Eft od. alP Oveft . Avche :
qoefta invengione fi artribuifce ‘con:
. folido appogg;o all 1tahano Sebamano»
Chabot (r) w L L
O S *ufo

mmmmm&sm.
(1 ) Coﬁut era Vgnezwm Sulla vari :
ne dell’ ago magnetica fi poffon leg"ere 1 g [te-
‘ma di Hallejo nel Digionario - Em.‘ztloptd ed in’
quello del Dostor Gianfrancefeo Pivati Myl arsi- »
colo Buﬂbla Memoires de I' A¢cadespie, Royal
des fciences de U anne ‘1732 23 . Auril de. Mr 2
Beuchz Philof. Tranfad. Abrig by Jah. Low:orph_
ex Tranf n. 24 p. 257 Ec¢l. Londons--% (it
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L'ufo e i vastaggi- della Buffola
non -reftarono - circofcritti  pella fola:
Nautica . L’. Archxtemzra pe ha tratto
del. profitto per orientare y e hen fon-
dar gli edifizj . La Geometria prasica
fe ne avvale per ergere proatamente .
gli angoli ful terreno, per formare il
piano d* una forefa , & uso ftagoo ,
e per. determinase il cosfo d’ una ri-
viera .

-Un ufo pit\‘ eftefo ¢ vantaggnofo
che inoggi wvuolfi riuatte dalia Ma-
gnete fi ¢é la coftruzione ¢’ una ma~
china, colla guale dicono poterfi cor
municare in breve tempo a qualche
diftanza. 'le parole. 1l Telegrafo ha
fatto un rumore grandiffimo oltre I’
Alpi . Ma la coftrugione del Tele: -
grafo rapportata & ancora thcerta .
Io dunque ‘darovvi ip ifcorcio la de-
fcrizione del Telegrafo. magnetico, da
cui fi pud.ritrarre un lume , onde dar .
giudisio degli-altri. ‘

Coftruilcanfi ‘due Caffettine di finif-.
fimo acciajo fimile, a quelle dellef Buf-

ole
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. ft;le ord'pane di mare , formtel denl '

medefima figura , pefo; e grandezza,’
con un 'bordo affai grande per fituarvi
all’ intorno I’ intiero alfabeto , ehe abbia
‘un piede nel fondo, ful quale fi pofla

poggiare un ago , come nel quadran-

te comutte . Fd d uopo avvertire -,
¢he tali- caffettine fieno ben pulite , e
levigace . Quindi convien cercare una

calamita -fina, e di ottima qualitd, che -

abbia delle vene bianchiccie della par«
te. di Sud . La pitt lunga , e dritta, che

troverafli, fi fara fegare in due parti -

le pit uguali, che fia pofiibile, per

farne due aghi per le due Caffettine ;
E’ di meftiere perd , che fieno "della
ftefla folidita , e dello freflo pelo que-
fii due aghi , che debbono ftare ful
defcritto piede in equilibrio.

Cid cosi preparato, fi dara una del~
le caflettine a colui , con chi fi vor-
ra la corrifpondenza , e gli s indiches
ra un ora affegnata di ciafcun gior-
no . Per parlare I' uno all’ altro bifo-
gna "effere in un gabmetto una mezz’

: : ora

e ol
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ova prima di quella prefiflz af cotri.
fpondente , E' d"uopo eziandio , che
vi fia un picciol’ pezzo di legno-at
principio’ del’ Alfabeto , actiocché fi
conofca quando I’ ago fard fu quel
fegno , che vi & intenzione gi parlas
re : poiché fi girera da fe fleflo -
quando il corrifpondente prima d’ ine
¢ominciare I' avra pofto fu -quel fe~
gno . Cosi colui , che vuol parlare
coll’ altro girera I’ ago fopra una let-
tera , é nel tempo fteffo I’ alro ago
girera dipers¢ fopra una lettera fimile,
pel rapporto magnetico , che han tra
Ioro . Chi afcolta dee notar la lette-
ra, e formarne le parole . Quando fi
fard terminato , dovra riportarfi I’ ago
a quel primo fegno, accid fi accorga
il corrifpondente , che fi & terminato.
" Convien avvertire,, che dopo par-
lato bifogna aver cura di chiuder -be-
ne la caflettina feparatamente dall’ ago,
che va confervato nella bambagia ,
in un’ alra caffettina di legno ben
guardato dalla ruggine . -

Que-
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~Quefta & la defcrizione Telegrafis

magnetico (1) . Refta folo che fi avveei

anche appreffo da noi I’ efperimento .
Qualora. la fperienza regga.a martello
non & da rapporserfi tra gli augurj di
Azzio Navio , e di Cuyzios o all’ ak
fabeto aftrologico celefte amribuito agt
Ebrei , come voi inaclinate a . credes
re (2). L S
A volervene poi dare il mio inges
auo fentimento ; fono a rifpondervi ;
che reftano a fuperarfi alcune diffis
culta , le quali avvifutamente vi pats
| ‘técia ¢

(1) Diverfi metodi fono flati uemtilati &
conto del Telegrafo , ma totti o caprictiofi o
o foggiati per congenura . Quello che fi 2
pubblicato per Gaggetta & cosl ofcurv o cht
.non pud affegnarfenc un femimento gedifo. >

(2) Pofiel parlando di quefto. Alfabet o
dice . Je pafferai pour yn menteur fi je dis
que j° ai lu au Ciel en caradergs Hebreuz
tout ce¢ qui eft dans la nature . Coe
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&cxpo s perché)(le dileguiate colle vo-
ftre mature, e profonde rifleffioni.

E’ fuow di controverfia eflervi nella
Magnete una virtd artrattiva verfo det
ferro , ed una virtd direttiva wverfo d’
un altra calamita e del Polo. Se due.
pezzi di calamita, o di ferro magnetico
fi approffimino e€on impeto , fi unifco-
‘mo per una parte ‘determinata , fino
al punto di non poterfi diftaccare , fe
non da una forza ben valida . Il polo
boreale dell’ una calamita tira il polo
auftrale dell’ altra , e cosi pel contra-
rio . Due calatmte in altra pofizione
dimoftrano un odio reciproco , che
le agita , onde si difcaccian con al-
trettanta celerita , colla quale eransi
prima attratte . Le offervazioni del
Boile ¢t accertano , che la virtd ma-
gnetica pafla a traverfo de’ vasi di
vetro,o di metallo ermeticamente fug-
gellati ; e che n¢ il vento , né la
fiamma , né la correntia dell’ acqua
sien - valevoli ad interromperla . Ma
niuno potra agevolmente capire , che

" la
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zi praticare all’ iftante .. Potete ancor
voi, che ne avete I' agio , occuparvi
degli analoghi fperimenti , accid che
entrambi cofpiriamo ad una ricerca si
intereffante , il cui profperevole effet-
to devesi certamente follecitar co’ vo-
ti . Il fervire alla patria , dice Bolim.
brok , ¢ un dovere non chimerico ,
ma reale . Gli uomini nati per di-
ftinguersi dagl’ animali irragionevoli ,
‘come Salluftro avverte , debbon pro-
muovere qualche cofa,che poffa con-
correre all’‘utile dell’ umanita .

" Credo farvi cofa grata, inviandovi una
. delle erudite oP'ericciuole del Giurecon-
confulto' D. Michele ¢ Urfo, in cui
fi vindicano i dritti delle donme alla
fama , ed alla gloria, coll’efempio di
molte celebratiflime matrone fcien-
‘tifiche , e cogli elogj della Signora
D. Maria Fefta profeflante la facol-
ti-Forenfe in Trani. In quefto opu-
fcolo edito in Napoli fin dal 1787
con gufio filofofico, € con ifquifito
- giudizio ¢ ftato maneggiato tale argo

o men-



